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Amendola: coerente 
azione anti-
monopolio 

GENOVA. 23 
Il compagno on. Giorgio 

Amendola, della segreteria 
del PCI, ha parlato stasera, 
a Voltri, al festival dell'Uni
tà organizzato dai compagni 
della sezione < Giò Monta
gna » in concomitanza con 
la inaugurazione della nuo
va sede del partito. Migliaia 
di persone affollavano la 
piazza Villa Giusti; un lun
go applauso ha accolto il 
compagno Amendola quan
do, accompagnato dai diri
genti della federazione, dal 
segretario regionale del par
tito. D'Alema, dall 'on. Ada-
moli e dai dirigenti della 
sezione « Montagna >, è sa
lito sul palco alzato ad una 
estremità dell 'ampia piazza. 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico del re
cente voto alla Camera, che 
ha approvato la legge sulla 
nazionalizzazione elettrica, 
Amendola ha affermato che 
questo punto del program
ma che fu annunciato dal 
governo di centro - sinistra 
non può venire isolato. Es
so è s t ret tamente collegato 
con gli altri punti , e, parti
colarmente, all ' attuazione 
dell 'Ente regione, al varo 
delle leggi agrarie, agli enti 
di sviluppo e per l'abolizio
ne della mezzadria e del
l'iniquo sistema dei fitti e 
delle colonie, all 'avvio con
creto di una politica di pro
grammazione democratica. 

La larga maggioranza che 
ha approvato, alla Camera, 
la legge istitutiva dell 'ENEL 
indica che vi è la forza poli
tica necessaria per supera
re tutti gli ostacoli oppo
sti dai ceti che sono interes
sati alla conservazione, al
la difesa dell 'at tuale asset
to. Ma quello che ci vuole 
— ha aggiunto Amendola 
— è una volontà politica, 
omogenea e tesa, attiva nel 
governo e nella maggioran
za di centro-sinistra: ed 
è questa volontà che manca. 

Non può da alcuno essere 
nascosto che sotto la cre
scente pressione della de
stra economica e politica, 
che è fuori e dentro la D.C., 
si sta verificando un aggra
vamento di tut te le contrad
dizioni che viziarono fin dal
l'inizio l 'attuale maggioran
za. E' in atto una crescente 
dislocazione della stessa 
maggioranza che vinse il 
congresso di Napoli della 
D.C. La formazione, al co
mune di Napoli, di una 
giunta monocolore democri
stiana appoggiata a destra 
ha un significato nazionale 
che non può essere sottova
lutato Tutto viene tentato 
per impedire l 'attuazione 
del programma e si cerca 
di utilizzare il tempo per 
giungere alla fine della le
gislatura 

Noi criticammo, a suo 
tempo — ha ricordato il 
compagno Amendola — que
sto programma non soltan
to per i suoi limiti ma anche 
per il contenuto di certe po
sizioni equivoche ed ambi
valenti . Non siamo noi co
munisti , come pretende il 
compagno Lombardi, ad ave
re una posizione ambiva
lente di fronte al governo 
di centro-sinistra, ma è la 
politica di centro - sinistra 
ad essere ambivalente., ad 
avere più e contrastanti 
significati. Noi abbiamo af
fermato il carat tere positivo 
della nuova situazione aperta 
dal congresso di Napoli, ma 
demmo il nostro voto di sfi
ducia al governo di centro-si
nistra non soltanto per il pre
valere dì una pericolosa con
tinuità. in politica estera ed 
in politica Interna, con la 
pratica dei vecchi governi 
centristi, ma per la palese in
capacità del governo e della 
maggioranza a realizzare il 
suo stesso programma. Da 
qui il nostro atteggiamento di 
opposizione, si. ma di oppo
sizione di tipo nuovo; non 
condanna aprioristica ma ap
poggio a tu t te le misure che 
rappresentano un avvio ad 
una politica nuova, lotta con
tro tutti gli atti che esprimo
no la continuità della vecchia 
politica, lotta, cioè, per un* 
svolta a sinistra. 

Il compagno Amendola ha 
proseguito ricordando come 
le esperienze di questi mesi 
abbiano dimostrato la vali
dità di questa posizione, la 
necessità della presenza di 
un'opposizione di sinistra, che 
spincn a sinistra e che valga 
non folo a ic.spingere la cre
scente pressione Iella .ie**r.i. 
ma <i •Jostt'.HMt- conc^tani 'T-
te quelle f«'t7r i.-m<vr.itirhe 
che all'interni Ioli.* ni.u*•:;<"»-
ranza di centro smi-lia «i bat
tono per la realv/. iz 'one del 
programma \ ' e | paese le 
grandi masse della classi» 
operaia e del popolo — ha 
aggiunto — portano avanti 

un grande movimento ri-
vendicativo. che è lotta uni
taria che unisce assieme la
voratori di tutte le tenden
ze politiche. Di fronte a 
quosta realtà, unitaria e 
combattiva, si urtano i pro
positi furbeschi di quei 
gruppi democratici cristia
ni che vedevano strumental
mente n e 1 centro-sinistra 
unicamente il mezzo per 
giungere ad isolare i comu
nisti e che oggi strillano 
quando si accorgono che 
non siamo affatto isolati. 

Se la politica di centro 
sinistra — ha concluso 
Amendola — vuole davve
ro segnare l'inizio, sia pur 
timido e contrastato, di una 
nuova politica noi saremo 
presenti, nel Parlamento e 
nel Paese, per combattere 
con la nostra forza contro 
tut te le resistenze retrive; 
e se questo la politica del 
centro-sinistra n o n vorrà 
essere per la pressione di 
gruppi dominanti nella D.C. 
noi saremo presenti, nel 
Parlamento e nel paese, in 
stretta unità con le forze 
che hanno creduto nel cen
tro-sinistra perché vi hanno 
visto l'inizio di una politica 
nuova, e che si presuade-
ranno cosi, per la loro stes
sa esperienza, della necessi
tà di una svolta a sinistra, 
da realizzare con l 'unità e 
con la lotta delle masse la
voratrici. 

Crotone 

Ingrao: 
il governo 
e le lotte 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 23 

A conclusione del Festival 
meridionale dell'Unità, que
sta sera il compagno Ingrao 
ha parlato in piazza Muni
cipio ad una grande folla 
di operai e di contadini di 
Crotone e di tutti i paesi 
vicini. Erano presenti inol
tre forti rappresentanze di 
lavoratori di tutti i centri 
del Mezzogiorno. 

Ricordate le grandi lotte 
operaie e contadine in cor
so — espressione della com
battività popolare e della 
generale volontà di contri
buire al rinnovamento del 
Paese — Ingrao ha sottoli
neato come i lavoratori pon
gano problemi di fondo del
la vita sui luoghi di lavoro 
e nello stesso tempo proble
mi la cui soluzione e indi
spensabile per lo sviluppo 
della democrazia. Banco di 
prova — nel giudizio sul
l 'attuale governo — è pro
prio il suo atteggiamento 
verso queste lotte del la
voro, un atteggiamento che 
ricorda la politica scelbia-
na e che non può non preoc
cupare gli italiani, in spe
cial modo se lo si collega 
alla offensiva della destra 

Prato 

Alitata: battere 
uniti le forze 
della destra 

PRATO. 23. 
Il compagno Mario Alicata, 

direttore del nostro giornale, 
ha parlato a Prato in occa
sione del comizio di protesta 
indetto contro il divieto di 
tenere, in una piazza citta
dina, il Festival dell'Unità. 
Questo divieto — ha detto il 
compagno Alicata — dopo 
brevi parole del segretario 
della federazione. Niccoli, 
e assurdo, e c\ indigna parti
colarmente proprio perché è 
venuto all'improvviso, e iso
lato, quando sembrava che 
gli organi di PS. avessero 
dovuto chiudere «I capifolo 
delle vessazioni contro il 
libero svolgimento della 
campagna per la stampa co
munista, capitolo che si arric
chì di tante pagine ingloriose 
all'epoca dei governi centristi 
e dello scelbtsmo. 

Ciò conferma che siamo 
ancora ben lontani da un 
orientamento degli organi di 
P.S. che abbia come unico e 
sicuro punto di riferimento i 
diritti di liberta Garantiti 
dalla costituzione repubblica
na: siamo ancora, invece, sul 
terreno delle « concessioni 
benevoli » quando questi di
ritti vengono rispettati, e su 
questo terreno è sempre pos
sibile il sopruso e la rappre
saglia sia del rappresentante 
locale degli orqani di PS., sia 
di qualche ras locale della 
DC (non crediamo, infatti, 
doverti attribuire al caso che 
il divieto è venuto a Prato 
città dell 'inamovibile senato
re Bisori, sottosegretario agli 
interni nei governi centristi, 
nel governo tambroniano e 
nel governo di centrosini
stra). 

E' questa concezione anti
costituzionale del limiti del 
potere del governo e deoli 
organi dell'esecutivo che II 
governo di centro-sinistra 
mostra ancora una volta di 
non aver superato, come ha 
tri resto mostrato di non aver 
superato nell'impiego delle 
forze di polizia durante l 
conflitti di lavoro com'è av
venuto a Ccccano dove a 
quanto sembra il ministro 
della difesa si muoreva in-
dipendentemente dal mini-
nistio deijh inferni, e come è 
avvey.-.iif' n Torino e a Bari 
dove la p.iMzia r intervenuta 
rontro i lavoratori per i le-
nomi particolari che unii ano 
ii padronato di quella città 
a esponenti delle prefetture 
e degli organi di PS Noi 
smmt, lieti — ha proseguito 
il compagno Alicata — che 
non solo i compagni sociali
sti. ma anche l repubblicani 
di Prato abbiano compreso la 
pravità di quanto è accaduto 

e abbiano voluto manifestarci 
pubblicamente la loro solida
rietà e pubblicamente far 
sentire la loro protesta. 

Bisogna Infatti che le forze 
più avanzate che compongo
no o che sostengono il gover
no di centro-sinistra siano 
sempre e dappertutto vigi
lanti e attive, e pronte alla 
iniziativa e alla pressione 
unitaria, per impedire che 
le forze conservatrici e rea
zionarie clic agiscono alto 
esterno e all'interno della DC 
e del centrosinistra svilup
pino tranquillamente — oggi 
qui domani là: oggi In un 
modo, domani in un altro — 
il loro contrattacco sia per 
svuotare gli Indirizzi volitici 
del centro-sinistra, sia per 
impedire la realizzazione di 
punti programmatici essen
ziali. allo scopo di spingere 
indietro tutta la situazione. 
Questo di Prato — ha con
cluso su questo punto il com
pagno Alicata — può essere 
considerato un piccolo episo
dio. ma esso s'inquadra in 
una serie dì episodi di poli
tica Interna e di politica este
ra. di decisioni circa il pro
gramma governativo ben al
trimenti orati e che nel com
plesso costituiscono un qua
dro significativo e che non 
può non preoccupare. 

Il compagno Alicata ha poi 
sottolineato come il sopruso 
subito a Prato deve essere di 
stimolo ai compagni e a tutti 
f democratici pratesi per su
perare con slancio oli obbiet
tivi della campagna per 
l'Unità non solo *ul terreno 
della sottoscrizione ma anche 
su quello della diffusione. 
e Nel momento in cui le Tesi 
per il .Y Congresso pongono 
in termini assai vigorosi — ha 
detto il compagno Alleata — 
l'esigenza di sviluppare la 
azione politica ed ideale per 
rafforzare ed estendere la 
coscienza socialista dei lavo
ratori. e conquistare r.d essa 
le nuove generazioni, l'orione 
organizzata per aumentare la 
diffusione e la lettura del
l'Unità deve essere vista 
come un momento essenziale 
di questa nostra battaglia. 
tStrapparc nuovi lettori alla 

influenza della stampa bor
ghese. conquistarli alla let
tura del giornale del partito 
della classe operaia significa 
porre In termini concreti la 
nostra lotta per l'egemonia. 
Considerare dunque questa 
attività come un'attività 
e praticistica » e non politica 
è un profondo errore, che 
deve essere corretto nel no
stro dibattito congressuale e 
con le iniziative che non pos
sono aspettare >. 

interna ed esterna alla DC 
per impedire che siano rea 
lizzati i pur limitati punti 
programmatici concordati 
dalla maggioranza di cen
tro-sinistra. Gli stessi uomi
ni di sinistra della DC as
sumono posizioni che testi 
moniauo di una involuzione 
di tutto l'indirizzo gover
nativo. 

il ministro Pastore, ad e 
sempio, ha fatto nei giorni 
scorsi gravi dichiarazioni 
su quelle che dovi ebbero 
essere le prospettive del 
Sud nel prossimo decennio: 
prospettive caratterizzate 
ancora dall'esodo verso il 
Nord dì 500 mila lavoratori 
e delle loro famiglie. Per
chè il Sud dovrebbe cosi 
ancora dissanguarsi? L'emi
grazione, questa emorragia 
che già cosi duramente ha 
indebolito il Mezzogiorno, 
dovrebbe continuare — se
condo Pastore — per soste 
nere l'espansione economica 
del Settentrione, che è la 
zona del Paese cui spetta 
il compito di accumulare la 
ricchezza. 

Noi diciamo — ha sotto
lineato Ingrao — che que
sta è ancora una concezio 
ne servile del Sud, una con
cezione contro la quale non 
solo noi, ma tut te le forze 
progressive meridionali e 
nazionali si sono sempre 
battute. 

Punto essenziale della lot
ta democratica nel prossi
mo futuro è la realizzazio. 
ne di nuove legni che tra 
sformino l'agricoltura e pr i 
ma di tutto l 'agricoltura 
meridionale. Chiediamo cioè 
la riforma dei patti agrari . 
la liquidazione della mez 
zadria e di tutti I patti a-
grnri abnormi: noi diciamo 
oggi ai pionieri dell'eroica 
lotta che proprio dalla Ca 
labria e dal Crotonese si 
iniziò tredici anni fa per la 
riforma agraria ed il riscat 
to del Sud, che quella lotta 
deve continuare, deve svi 
lupparsi per obbiettivi più 
avanzati. Allora si t ra t tò 
dell'attacco al latifondo, og 
gi si t rat ta di un'azione per 
dare la terra a chi la la
vora. Si pone una domanda: 
è forse sufficiente dare la 
terra a chi la lavora? No. Ai 
contadini è necessario non 
solo il possesso della terra, 
ma anche il possesso dei ca
pitali e dei mezzi per colti
varla, per trasformarla; per 
contrattare l iberamente i 
prezzi dei concimi, per non 
essere strangolati dalla Fe-
derconsorzi. E' indispensabile 
per questo, aiutare i con
tadini ad associarsi, ad unir
si, ad essere più forti: per
ciò chiediamo che sia votata 
la legge per gli Enti di svi
luppo per l 'agricoltura; chie
diamo che si creino orga
nismi pubblici per aiutare 
il contadino nella trasfor
mazione del prodotto della 
terra e nei suol rapporti col 
mercato. 

Né questi Enti devono es
sere nelle mani della buro
crazia o delle clientele del 
sottogoverno: essi devono 
essere controllati e diretti 
democraticamente prima di 
tutto dalle Assemblee Re
gionali a statuto normale 
che devono essere formate. 

La istituzione delle Re 
gioni non è necessaria solo 
per rispettare la Costituzio
ne. ma sopratutto per per
mettere ai cittadini di In
tervenire nelln trasforma
zione dell'economia e per 
affrontare i grandi problemi 
del rinnovamento e dei ser
vizi civili: perche le popo
lazioni — e in particolare 
le popolazioni meridionali 
— possano partecipare da 
protagoniste alla program
mazione per lo sviluppo na
zionale. La costituzione de l 
le Regioni e insomma un 
grande strumento di demo
crazia. di quella democra
zia che non consiste solo 
nel voto, ma essenzialmente 
nella garanzia che i cittadini 
possano, in ogni momento. 
Intervenire In tut t i I settori 
della pubblica attività Noi 
vogliamo — ha concluso 
Ingrno — creare una demo
crazia che si estenda sem
pre di più e che apra la via 
alla trasformazione di tutta 
la società nazionale verso 11 
socialismo. 

Essenziale per noi è dun
que oggi dare una risposta 
giusta ai grandi problemi 
che sono dinanzi al paese: 
dobbiamo nffrontare e com
battere. insieme a tut te le 
forze democratiche lotte più 
avanzate Oneste lotte sono 
l'elemento fondamentale per 
«ventare i piani della de
stra e per portare avanti 
nel nostro paese una poli
tica di pace e di rinnova
mento sociale. 

L'industria della frode non conosce limiti 

Carogne di animali per 
Congresso spaziale a Varna 

Titov riferirà 
sul volo umano 

Titov fotografato durante una conferenza stampa 

Conclusa la Sagra umbra 

Un biblico Casals 
chiama il 

mondo alla pace 
Dal nostro invitto 

ASSISI. 23. 
Noi stasera, lo confessiamo, 

siamo del tutto disarmati al co
spetto d'uno straordinario av
venimento che sembra superare 
di slancio le asprezze e le con
traddizioni del nostro tempo. 
Diciamo dell'oratorio El Pesse-
bre di Pablo Casals, preien 
tato dall'autore, in prima ese
cuzione per l'Europa. Un sor 
prendente - fenomeno -, intrec
ciato di vita, di musica e di 
storia, scatenato e dominato da 
Pablo Corali. tra le nauafe 
d'una chiesa insufficiente a 
contenere la strao«Hnaria af
fluenza di publico. l'umana ri
sonanza della mvsica, l'ardore 
e la commozione degli applausi 
Una (mpreredibile emozione le. 
pata ormai durevolmente a 
questo • Pessebre - e che ar. 
centua anche i( carattere di 
salda roccaforte della pace as
sunto dalla città di San Fran-
cetco Insomma, un fatto sin
golare. utitco. biblico addirit
tura. per quanto la Bibbia rac
conta di Quei prandi vecchi ai 
quali era talvolta assennato il 
compito di far nascere forze 
nuove e vitali E l'alone d'una 
vivente biblicitd ari;o!uc, ap
punto. la figura di Casals. rim
picciolita dapli anni (ottanta
sei). ma ingigantita dalla forza 
morale che la illumina e dalla 
esemplarità delta sua vicenda 
umana ed artistica 

Casals è {( musicista giunto 
aite più alte vette della fama. 

V Esecutivo 

di « Nuova 

Resistenza » 

d. j . 

Si eono concius. ieri «era a 
"ironze i lavori del primo Con
cino nazionale d; Nuova R'-

Mtenza con Iniezione del co
mitato Wfcutivo e con l'appro-

azlone dello Statuto che defl
uisce la struttura <. t fini della 
Avocazione. Le votazioni han
no confermato nell'.ncarico d: 
segretario Alberto Scandone. li 
Convegno, che ha visto la par
tecipazione ri: delefcat. di ogni 
parte d'Italia, ha. in pratica. 
sancito la nascita di Nuova Re
sistenza come movimento na
zionale organizzato dalla gio
ventù democratica e antifasci
sta. Il limite ma«6lmo di età è 
«tato fksato a 22 anni. 

abbandonate però di corsa 
quando il permanervi potesse 
vanificare un compromesso con 
la sua coscienza. Casals »> l'ar
tista cìn' seppe e volle rimiti 
ziare a tutto per non venir 
mino ai suol doveri di nomo 
nel dramma che dapprima scori. 
volse la Spanna e nella trage
dia che dopo dilagò nel mondo. 
Casals è l'uomo che ritorna al 
suo molo di musicista soltanto 
in quanto la musica può — e 
dece — anch'essa ingrossare le 
forze della grande crociata per 
la pace. 

In questo Casals, sembra ri
petere. l'antico gesto di Mosè 
che dalle vecchie pietre fa sgor
gare l'acqua. Cosi Casals dalle 
vecchie 'diatoniche* note, per 
cosse e sospinte dalla sua fer
rea bacchetta, fa zampillare — 
ed è questo il miracolo — una 
nuovissima forza della vita. Il 
testo poetico — delicatissimo — 
dello scrittore Joan Alavedra è 
intessuto intorno alle statuette 
d'un presepio che diventano 
personaggi vivi Parlano e can
tano persino il bue e l'asinelio. 
anche i cammelli, e il dramma 
di Cristo assume il significato 
vivo di dramma degh uomini. 

•SVritfo rirolì anni della Duer
ni. du runtr l'esilio di Pradrs, d 
nobile poemetto fu messo in 
musica da Casals, lentamente e 
travalicò presto la cerchia degli 
amici per acquietare l'alto va
lore di messaggio di pace ri
volto anli uomini di tutto ti 
mondo 

Le musica saorpa in una 
straordinaria semplicità, in un 
clima di favola vivente, però. 
in un'intensa immediatezza c-
spressiva. in una ritrovata In
nocenza e purezza di sentimen
ti che costituiscono il più no
bile e vivo contributo che un 
musicista posta offrire alle ra
gioni della deittd. 

L'esecurfone è stata impron
tata ella nobiltà delle intenzio
ni e si è avvalga dell'intensa 
partecipazione dell'orchestra del 
teatro La Fenice di Venezia, 
del magnifico coro 'Orfeo Ca
lala - di Barcellona, della stu
penda interpretazione dei so
listi. cantanti spagnoli di gran
de prestigio: il soprano Monf-
serrai CaballA, U mezzo /opra
no Rosario GomCz. il tenore 
Juan Oneina. II baritono José 
Simorra e II portentoso basso 
Raimundo Torres. 

Casals direttore d'orchestro. 
poi. lascia nei mondo dei ri-
cordi i suoi ottantasei anni e 
rinr/:oranisce sul podio rou la 
fermezza, la baldanza. Tener-
pia morale d'un condottiero. Un 
condottiero di pace che il pub
blico non si e stancato di ac
clamare con crescente entu
siasmo. 

Erasmo Valente 

Dal nostro corrispondente 
VARNA, 23. 

Ghermnn Titov, il secon
do cosmonauta sovietico, 
aprirà domani a Varna i la
vori del XIII congresso del
la Federazione internazio
nale ili astronautica, con una 
comunicazione scientifica sul 
volo umano nel cosmo. Il 
congresso, che si svolgerà al
l'insegna delle storiche con
quiste realizzate dalla scien
za spaziale nel 1002, riunirà 
in questa città sulle rive del 
Mar Nero duecentosettantn-
cinque scienziati di ogni pae
se. Insieme con Titov saran
no, forse, gli americani 
Glena e Carpeater. 

L'annuncio elle Titov ter
rà domani la relazione sul 
volo umano, elaborata sulla 
base degli ultimi esperimen
ti, e cioè dei dati ottenuti 
con i voli di Nikolaiev e Po-
povic, ci è stato dnto stase
ra dal capo della delegazio
ne sovietica, professor Leo-
niil Sedov, nel corso di una 
intervista volante concessaci 
durante il ricevimento of
ferto dal sindaco di Vaino 
ai delegati al Congresso, 
nelle sale dell 'Hotel Sofia. 
alle « Sabbie d'oro ». Ci era
vamo appena avvicinati al 
tavolo dove Sedov si intrat
teneva con l'inglese She-
pherd, Voa Kormaa ed il 
prof. Ambrosini (specialista 
italiano in diritto cosmico), 
quando è mancata improvvi
samente la luce. 

< Un'intervista al buio. Non 
vi disturbiamo? > abbiamo 
chiesto. 

« Anzi, e originale: dite 
pure > ini risposto Sedov. 

« Che cosa pensa di que
sto congresso? >. 

« Penso che sarà un buon 
congresso, anche se ora è 
buio e vediamo la Terni 
oscura, un po' forse come la 
vide Gagariu per la prima 
volta ». 

« Perché avete deciso di 
far tenere un rapporto a Ti
tov? ». 

« Non l 'abbiamo deciso 
noi: lo hanno deciso gli or
ganismi della Federazione ». 

< Titov parteciperà al con
gresso in qualità di membro 
della delegazione sovietica ». 
« Pensa che il cosmonauta sia 
un po' uno scienziato? ». 

« No, 6 un pilota. Certo, 
non 6 un pilota analfabeta. 
Comunque, venite domani 
pomeriggio a sentire il suo 
rapporto ». 

« Che cosa pensa delle 
esperienze elio gli america
ni sottoporranno al con
gresso? ». 

« Gli esperimenti compili 
ti dagli americani sono in
teressanti, ma non mi pare 
che ci abbiano detto molto 
di nuovo. Sapevamo che si 
possono compiere delle tra 
smissioni televisive con sa
telliti. Per televisione ab 
biamo visto anche il cosmo
nauta in volo » 

« In (piali direzioni si svol
geranno i prossimi esperi
menti sovietici? ». 

« Aspetti, abbia pazienzn 
e vedrà... ». 

H ricevimento si era aper 
to con brevi parole del sin 
dacn di Varna, Begiev, che 
avevo dato il benvenuto agli 
ospiti. Ha risposto il presi
dente della Federazione in
ternazionale di astronautica. 
Shephcrd, auspicando che la 
collaborazione spaziale, che 
si esprime nel congresso, 
possa manifestarsi < sulla 
terra » nei rapporti fra tu t 
ti gli Stati. 

Domani mattina il con
gresso sarà inaugurato uffi
cialmente dal vice presiden
te del congresso. Michalov. 
I lavori cominceranno nel 
pomeriggio con la relazione 
di Titov. 

Fausto Ibba 

Estremo 
omaggio 

a Giovanni Porzio 
Migliaia di napoletani hanno 

assiepato ieri le vie attorno a 
Castelcapuano, tino a corso Um
berto. per rendere l'estremo 
omaggio alla salma di Giovanni 
Porzio. La salma era stata tra
sferita fin dal mattino neli'Au-
]i dei Busti, attigua allo aule 
di giustizia del tribunale par
tenopeo. dove era scortata dai 
valletti del Sonato della Ca
mera e del Comune di Napoli. 
Alle 10. sono giunti I presidenti 
della Camera e del Senato e al
tre rappresentanze fra cui 11 mi
nistro Bosco, che hn pronuncia
to tin breve discorso. La bara. 
Sonata a spalla da avvocati del 

onslglio dell'Ordine, ha rice
vuto l'omaggio di un plotone di 
fanti ichicrato nel cortile di 
Castelcapuano. Quindi e stata 
traslftta ni cimitero di Poggio-
reale. 

«lavorare» 
olio e burro 
I disgustosi intrugli venduti in 

tutta l'Italia 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 23. 

Sulla fabbrica clic metterà 
in commercio burro e mar
garina « lavorata » con zoc
coli di rrit'uNo. si Apprendo
no altri particolari sui quali 
sono in corsi) (ici'erfntiM'nfi 
da lìarte delle autorità poi
ché — a quanto pare — il 
burro. Ut margarina e j for
maggini < fiihbrinifi * nella 
nostra città sono stati invia
ti, praticamente in tutta Ita
lia. Intanto, il compagno 
on. Busctta ha presentato una 
interrogazione che va ad (in
giungersi alle altre per le 
sofisticazioni del < grana * a 
Milano del hnrro, dei bi
scotti, del pane, del latte. 
della carne e del odalo. 
scoperti* in tutto il resto del
l'Italia. 

L'industria della nostra 
città che « prrp.inii'.i » barro 
e niaronriiid « integrato » con 
gli zoccoli di cavallo, rice
veva, — cosi è stufo accer
tato — dallo stabilimento 
* Altea * di Novcntn Pado
vana. carogne di animali e 
porcherie varie che venivano 
trattate con additivi dalle 
formule segrete (alcune so
no state trovate negli ufjìci 
della ditta dì Noventa). ti 
disgustoso intruglio prende
va in seguito, la strada di 
numerose città, attraverso 
una rete di indiistrinli e com
mercianti che provvedevano 
a immettere sul mercato il 
burro e In margarina così 
« lavorata ». Vi sono state 
spedizioni in tutta la Lom
bardia. nel Veneto, in Emi
lia, in Romagna e i» Toscana. 

Basti solo pensare che a 
Noventa in finanza /in fronn-
fo offre tredicimila quintali 
di burro, pronto per essere 
smerciato, burro che gli esa
mi dei laboratori, hanno ri
levato contenere una forte 
dose di sostanza cancero
gena. 

Pure oltre, diecimila quin
tali di olio d'oliva fabbrica
to con le più strane sostanze 
era pronto per essere immes
so sul mercato, 

Risulta che la famigerata 
ditta di Noventa, ha già avu
to una ottantina di denunce. 
nei corso di questi affimi 
anni. 

Neanche l'ultima denun
cia e i relativi 60 milioni di 
multa sono riusciti però ad 
arrestare di un sol giorno 
l'attività della ditta. 

Le prime indagini a cari
co dì questa azienda risalgo
no addirittura a circa un an
no fa e presero l'avvio da 
alcuni accertamenti fiscali. 
Ci vollero parecchi mi-si di 
lavoro prima che la Guar
dia di Finanza completasse 
il voluminoso dossier che si 
trova ora nelle mani del giu
dice istruttore. Se pensiamo 
alle migliaia di tonnellate di 
merce sofisticata e venduta 
in tante città italiane in tut
ti questi anni, (sembra che 
le sofisticazioni avvenissero 
sin dal 1960 con le prime 
importazioni di enormi quan
titativi di grasso animale 
dall'America) ci pare legit
tima la reazione dell'opinio
ne pubblica die reclama pu
nizioni esemplari. Per altro. 

desta perplessità il fatto che 
sul mercato di Padova non si 
sia mai trovata traccia di 
queste adulterazioni tra la 
merce venduta quoftdlnim-
iiienfe. Ieri è stata, intanto 
resa nota Ut notizia che agli 
attuali vigili siuitfari se ne 
affiancheranno, in un pros
simo futuro, (sic!) niente di 
meno che altri otto da nomi
narsi mediante un concorso. 
E' chiaro che bisogna fare 
molto (fi piti per salvaguar
dare Ut salute dei consuma
tori. 

V. B. 

I 50 anni 

del compagno 

Bonazzi 
— ? 

_v , ' V 
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Al compagno Enrico Bo
nazzi, che compie oggi cin-
quant'nnni. il compagno To
gliatti ha inviato il seguente | 
telegramma: 

• Salutiamo Traternamente I 
il tuo 50.mo compleanno. T u l 
appartieni alla g l o r i o » fle-j 
nerazlone dei giovani lavo
ratori bolognesi che entraro-l 
no nel nostro partito attorno! 
al 1930 portandovi tutto l l[ 
loro «lancio antlfatclata, la i 
loro insopprimibile volontà! 
di letta. I 10 anni di carcerel 
che dovetti traacorrere nellel 
galere falciate ti servirono! 
di preparazione per le bat- l 
taglie successive che ha l l 
combattuto nella guerra d i | 
Liberazione nazionale al la te . 
sta dei contadini e del co
munisti della tua provincia,! 
al posti di responsabilità che! 
la fiducia del partito ti ha i 
chiamato ad occupare sul 
scala nazionale. Da oltre! 
trent'annl |a tua vita è tutta! 
legata a quella del partito.! 
Il nostro cordiale fervido au - | 
gurio è che la tua passione! 
rivoluzionarla, la tua capa-| 
cita di organizzatore e diri
gente politico ti permettano] 
d| dare ancora nuovi frut
tuosi contributi alla lotta co. 
mune per i| comunismo. 
Palmiro Togliatti . . 

Miranda sposa 

*£$ 

t 
La cantante Miranda Martino e 11 colleta Ivano Dai 
di « Pacso Sera > ai sono sposati ieri. Nella foto: 
coppia esce dalla chiesa di Villa RlvalU d*ro al 
svolto il rito. 

* * ' 


